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In ottemperanza a: 

• Circolare del Ministero dell’Istruzione e del Merito n. 107190 del 19/12/2023 (divieto di 

utilizzo di telefoni cellulari e dispositivi elettronici durante le attività didattiche); 

• D.P.R. 122/2009, art. 7, come integrato dalle recenti disposizioni ministeriali in materia 

di valutazione del comportamento e applicazione del “6 in condotta” (nota MIM prot. n. 

2860 del 28/12/2023 e successivi chiarimenti applicativi), 

si integra il Regolamento con le seguenti disposizioni: 

Uso degli smartphone 

• È fatto divieto agli studenti di utilizzare smartphone e dispositivi elettronici personali 

durante le lezioni, salvo esplicita autorizzazione del docente per comprovate finalità 

didattiche o esenzione scritta del Dirigente. 

• All’inizio della prima ora di lezione, il docente incaricato verifica che ciascuno studente 

riponga il proprio smartphone, spento, nell’apposita cassettiera di classe. La custodia 

resta inaccessibile durante le attività didattiche, salvo necessità motivate e autorizzate 

dal docente. 

• Durante gli intervalli gli studenti possono riprendere gli smartphone che debbono essere 

ri-depositati al rientro in classe per la ripresa delle lezioni 

• Il rifiuto della consegna del dispositivo comporta l’attribuzione automatica di una nota 

disciplinare da parte del docente, da registrarsi sul registro elettronico di classe. 

• In caso di reiterazione dell’infrazione, si applicano le ulteriori sanzioni previste dal 

Regolamento d’Istituto (convocazione famiglie, attività educativa/riparativa, eventuali 

provvedimenti ulteriori), nel rispetto della normativa vigente. 
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Valutazione del comportamento (“6 in condotta”) 

• La valutazione del comportamento è espressa in decimi e tiene conto della complessiva 

osservanza del Patto educativo di corresponsabilità e del Regolamento d’Istituto, ai sensi 

dell’art. 7 D.P.R. 122/2009. 

• In conformità alla nota MIM prot. n. 2860/2023 (e successive), il voto pari a 6/10 in 

comportamento può essere attribuito in presenza di condotte gravi o reiterate che 

incidano negativamente sul clima scolastico, sulla sicurezza e sul rispetto delle persone, 

delle cose e delle regole. Rientrano tra gli elementi valutabili, a titolo esemplificativo:  

o reiterata inosservanza di disposizioni sulla sicurezza (incluso il rifiuto sistematico 

delle procedure sugli smartphone e l’uso indebito di dispositivi durante le lezioni); 

o comportamenti lesivi della dignità altrui, atti di prevaricazione o di cyber/mal-

educazione riconducibili all’uso improprio dei dispositivi digitali; 

o danneggiamenti intenzionali o gravi violazioni del Regolamento. 

• L’assegnazione del 6 in condotta è deliberata dal Consiglio di Classe sulla base di 

documentazione oggettiva (note, relazioni, segnalazioni, eventuali provvedimenti 

disciplinari) e di un percorso educativo attivato con lo studente e la famiglia. 

• Il 6 in condotta indipendentemente dalle valutazioni nelle materie curriculari (anche in 

presenza di ottime valutazioni in ogni materia) comporta la sospensione del giudizio in 

sede di scrutinio finale. Tale sospensione sarà sanata  

• In caso di voto inferiore a 6/10 si applicano le conseguenze di legge (non ammissione alla 

classe successiva o all’esame), come previsto dal D.P.R. 122/2009. 

Attribuzione del 6 in condotta durante lo scrutinio finale.  

Quando il Consiglio di Classe delibera il voto di 6/10 in comportamento, sono attivate le seguenti 

misure, in coerenza con la normativa e la finalità educativa della sanzione: 

1. Delibera motivata e verbalizzazione 

• Il Consiglio di Classe adotta deliberazione motivata, esplicitando:  

o i fatti accertati, la loro gravità e/o reiterazione; 

o il nesso con la violazione del Patto educativo e del Regolamento (es. 

comportamenti inadeguati, reiterazione di atti contro l’educazione e il 

regolamento,…); 

o gli interventi educativi già posti in essere nel corso dell’anno e i loro esiti. 

• La motivazione è riportata integralmente nel verbale di scrutinio e sintetizzata nel 

documento di valutazione. 

2. Comunicazione formale alla famiglia e allo studente 

• Entro 5 giorni dalla chiusura dello scrutinio, la scuola invia comunicazione ufficiale 

(registro elettronico/PEC/email) con:  

o esito della valutazione di condotta (6/10); 

o motivazioni; 

o misure educative e riparative previste; 

o indicazioni su eventuale sospensione del giudizio e relative scadenze. 
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3. Attivazione di un Percorso educativo e riparativo personalizzato (PERP) 

• Il Consiglio di Classe definisce un breve piano scritto che può includere:  

o attività riparative/di utilità sociale in ambito scolastico (es. supporto a iniziative 

di cittadinanza digitale, cura di spazi comuni, collaborazione a progetti di 

sicurezza/benessere); 

o modulo formativo su educazione civica e cittadinanza digitale (privacy, 

cyberbullismo, uso responsabile dei dispositivi), con attestazione finale; 

o colloqui di rielaborazione con docente coordinatore e/o referente di istituto 

(benessere/dispersione/cittadinanza digitale); 

o eventuale coinvolgimento del Team antibullismo o Sportello di ascolto, se 

pertinente. 

• Il PERP indica obiettivi, attività, tempi, tutor docente e criteri di verifica. 

Gestione della fase di sospensione del giudizio per 6 in condotta 

Fase 1 – Delibera di sospensione 

• Contestualmente allo scrutinio, il Consiglio di Classe, quando ritenga che vi siano margini 

di recupero educativo, delibera la “sospensione del giudizio” in condotta, attribuendo 

provvisoriamente il voto 6/10 e subordinandone la conferma/miglioramento al 

completamento del PERP. 

• La sospensione è annotata a verbale e comunicata alla famiglia con indicazione chiara di:  

o attività richieste; 

o tempi di svolgimento (es. entro il 31 agosto o altra data definita dall’istituzione); 

o modalità di verifica. 

Fase 2 – Svolgimento del PERP 

• Lo studente realizza le attività assegnate entro i termini stabiliti (periodo estivo o 

finestra definita). 

• Il tutor docente incaricato dal consiglio di classe registra progressi ed evidenze (firme di 

presenza, elaborati, attestati). 

Fase 3 – Verifica e riesame 

• Entro la data fissata dal Consiglio di Classe procede a:  

o esame della documentazione; 

o breve colloquio con lo studente per la rielaborazione critica dei comportamenti; 

o valutazione del raggiungimento degli obiettivi educativi. 

• Esiti possibili:  

o miglioramento del voto di condotta (es. da 6/10 a 7/10) se gli obiettivi sono stati 

pienamente centrati; 

o conferma del 6/10 se il percorso è stato assolto in modo parziale o con esiti 

modesti; (giudizio resta sospeso ma si ammette all’anno successivo con diffida e 

riassegnazione di attività riparative) 

o mancato assolvimento: resta confermato il 6/10 e si applicano le disposizioni di 

legge, fermo restando l’eventuale impatto sugli esiti di ammissione secondo 

normativa vigente. (non ammissione all’anno successivo) 



 

  4 

Criteri di valutazione del PERP (indicatori esemplificativi) 

• Assunzione di responsabilità e consapevolezza del disvalore della condotta. 

• Rispetto puntuale dei tempi e delle consegne. 

• Qualità e serietà delle attività svolte (attestati, elaborati, feedback dei referenti). 

• Impegni presi per l’anno successivo (contratto formativo, impegni su uso dispositivi, 

miglioramento del comportamento,…). 

Disposizioni operative 

• Il Dirigente Scolastico emana circolare interna che recepisce il presente iter e lo pubblica 

sul sito integrando il regolamento e definendo:  

• Resta ferma l’applicazione delle misure di legge per votazioni di comportamento inferiori 

a 6/10. 

Disposizioni finali 

• La presente postilla entra in vigore dalla data di pubblicazione e resta valida fino a 

diversa disposizione ministeriale o aggiornamento del Regolamento. 

Vercelli, 15 settembre 2025 


